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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
reca l’autorizzazione alla ratifica delle modi-
fiche allo statuto del Fondo monetario inter-
nazionale (FMI) nonché dell’attuazione per
la parte italiana del quattordicesimo aumento
generale delle quote di contribuzione come
stabilito dal Consiglio dei Governatori del
Fondo il 15 dicembre 2010.

Giova ricordare in premessa l’importante
ruolo che il FMI svolge nel sistema moneta-
rio internazionale. Da un lato il Fondo assi-
ste i Paesi membri in difficoltà dovute all’an-
damento della bilancia dei pagamenti me-
diante i suoi diversi strumenti finanziari; dal-
l’altro, esso svolge una funzione generale di
sorveglianza al fine di assicurare che le poli-
tiche economiche seguite dai suoi membri
siano compatibili con l’esigenza di mante-
nere l’equilibrio del sistema monetario inter-
nazionale.

Il disegno di legge reca due categorie di
disposizioni relative ai rapporti tra l’Italia e
il FMI derivanti dalla risoluzione n. 66-2
adottata dal Consiglio dei Governatori del
Fondo il 15 dicembre 2010. Le disposizioni
del primo gruppo riguardano l’approvazione
di emendamenti allo statuto del FMI mentre
la seconda categoria di disposizioni riguarda
l’autorizzazione al Governo a provvedere al-
l’aumento della quota di partecipazione al
Fondo dell’Italia nell’ambito del quattordice-
simo aumento generale.

Le modifiche allo statuto del FMI sono
volte a consentire la riforma del Consiglio
di amministrazione con l’obiettivo di raffor-
zare la presenza dei Paesi emergenti ed in
via di sviluppo attraverso la riduzione dei
seggi europei e l’eliminazione delle appoin-

ted chairs. Esse costituiscono una modifica
di un accordo internazionale e quindi si pre-
vede che la dichiarazione di accettazione
venga sottoscritta dal Presidente della Re-
pubblica.

Gli emendamenti entreranno in vigore al-
lorché il Fondo avrà certificato che essi
sono stati accettati dai tre quinti dei Paesi
membri aventi almeno l’85 per cento dei di-
ritti di voto.

La seconda tipologia di disposizioni conte-
nute nel disegno di legge riguarda l’autoriz-
zazione per l’aumento della quota di parteci-
pazione dell’Italia, che passa da 7.882,3 mi-
lioni di diritti speciali di prelievo (DSP) a
15.070 milioni di DSP.

Con la risoluzione n. 66-2 del 15 dicembre
2010, il Consiglio dei Governatori ha deciso
di procedere al quattordicesimo aumento ge-
nerale delle quote sulla base dell’accordo
raggiunto al Vertice dei Capi di Stato e di
Governo di Seoul. La revisione comporta il
raddoppio delle quote del Fondo e una redi-
stribuzione per riflettere i cambiamenti inter-
venuti nell’economia mondiale pari a un tra-
sferimento (shift) dai Paesi avanzati ai Paesi
emergenti e in via di sviluppo «dinamici»
(ovverosia sovra o sotto rappresentati) pari
a oltre il 6 per cento, proteggendo al con-
tempo il potere di voto dei Paesi più poveri.

La quota dell’Italia, per effetto del raddop-
pio complessivo delle quote, sarà di 15.070
milioni di DSP, pari al 3,16 per cento e
con un potere di voto pari a 3,016.

Per quanto riguarda l’aspetto finanziario, il
disegno di legge autorizza il Ministero del-
l’economia e delle finanze ad effettuare le
necessarie operazioni per l’adeguamento
della quota di partecipazione italiana al
FMI in modo da evitare sia riflessi sulla Te-
soreria che aggravi di bilancio.

Il versamento non comporta peraltro ag-
gravi di bilancio né di Tesoreria in quanto
il versamento operato dalla Banca d’Italia
viene a costituire in parte un credito verso
il Fondo che potrebbe interessare il bilancio
italiano, per il rimborso alla Banca d’Italia,
solo in caso di liquidazione del FMI.
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Si sottolinea che le modifiche allo statuto
del Fondo tendono a soddisfare le esigenze
di una maggiore rappresentatività delle eco-
nomie emergenti, le quali beneficeranno di
un aumento delle quote pari a circa il 6 per
cento del totale. In particolare, giocano un
maggiore ruolo Cina e India, le quali tuttavia
nel sistema del commercio internazionale
scontano l’utilizzo di una moneta non con-
vertibile.

Quanto alla direzione generale del Fondo,
si richiama la nomina di Christine Lagarde,

che mantiene la carica in capo ad un espo-
nente europeo. Si ricorda anche la recente
designazione del direttore generale della
FAO (Food and Agriculture Organization).
In tal caso, la candidatura di un rappresen-
tante europeo – lo spagnolo Moratinos – è
stata superata da quella del brasiliano Gra-
ziano da Silva; è stata cosı̀ confermata l’as-
segnazione di questo ruolo ad un rappresen-
tante di un Paese emergente.

Quanto agli equilibri interni del FMI, si ri-
corda che l’Italia da sola non è in grado di
esprimere un direttore esecutivo; il direttore
esecutivo italiano infatti è espressione di
una più larga constituency di cui fanno parte
vari Paesi dell’Unione europea. In proposito
si rileva che gli Stati appartenenti all’Unione
europea potrebbero decidere di nominare un
unico direttore esecutivo che rappresente-

rebbe in tal caso una quota pari a circa il
35 per cento del Fondo. Poiché le principali
decisioni relative alla vita del Fondo stesso
richiedono una maggioranza dell’85 per
cento, l’Unione europea potrebbe disporre
cosı̀ di una voce determinante, fruendo di
un sostanziale diritto di veto, che andrebbe
ad affiancarsi a quello degli Stati Uniti, che
dispongono di un peso pari a circa il 17
per cento.

Si ricorda che il prossimo aumento delle
quote dovrebbe essere deliberato nel 2014 –
2015, tenendo conto dell’andamento delle
economie, emergenti e non, su di un arco
temporale quinquennale. L’attuale raddoppio
delle quote è stato invece stabilito in conse-
guenza dell’ultimo vertice G20 di Londra,
onde far fronte agli effetti della crisi finan-
ziaria internazionale.

La Commissione, nel corso dell’esame del
provvedimento, ha approvato emendamenti,
modificando il comma 1 dell’articolo 4 e il
comma 1 dell’articolo 6 onde recepire le
condizioni poste ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione da parte della 5ª Commis-
sione.

In conclusione, si propone l’approva-
zione da parte dell’Assemblea del disegno
di legge.

Dini, relatore
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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: Battaglia)

28 giugno 2011

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Pichetto Fratin)

6 luglio 2011

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo, con i seguenti presupposti che:

– gli eventuali oneri conseguenti alla garanzia fornita dal Diparti-
mento del tesoro del Ministero dell’economia e delle finanze siano fron-
teggiati mediante prelevamento dal fondo per le spese obbligatorie e d’or-
dine;

– in sede di attuazione della convenzione tra il Dipartimento del te-
soro e la Banca d’Italia, il Ministero dell’economia e delle finanze sia co-
munque garante del rispetto degli impegni assunti dallo Stato italiano nei
confronti del Fondo monetario internazionale, sia nel caso di plusvalenze
sia nel caso di minusvalenze derivanti dal rapporto di cambio tra l’euro e i
diritti speciali di prelievo;

e con le seguenti condizioni, formulate ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione:

– all’articolo 4, le parole: «con facoltà di concedere» siano sostituite
dalle seguenti: «concedendo»;

– all’articolo 6, le parole: «nell’ambito dell’unità previsionale di base
8.1.7» vengano sostituite dalle seguenti: «nell’ambito del programma "In-
centivi alle imprese per interventi di sostegno" della missione "Competiti-
vità e sviluppo delle imprese"».
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’iniziativa del Governo Testo proposto dalla Commissione

—— ——

Art. 1. Art. 1.

(Accettazione degli emendamenti) (Accettazione degli emendamenti)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato ad accettare gli emendamenti allo
statuto del Fondo monetario internazionale,
deliberati dal Consiglio dei Governatori del
Fondo medesimo con la risoluzione n. 66-2
del 15 dicembre 2010, contenuti nell’Allegato
alla presente legge.

Identico

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è incaricato dell’esecuzione della presente
legge e dei rapporti da mantenere con l’Am-
ministrazione del Fondo monetario interna-
zionale, conseguenti agli emendamenti di cui
al comma 1.

Art. 2. Art. 2.

(Ordine di esecuzione) (Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data agli
emendamenti di cui all’articolo 1, comma 1, a
decorrere dalla data della loro entrata in vi-
gore, in conformità a quanto disposto dal-
l’articolo XXVIII dello statuto del Fondo
monetario internazionale, ratificato ai sensi
della legge 23 marzo 1947, n. 132.

Identico

Art. 3. Art. 3.

(Aumento della quota) (Aumento della quota)

1. In attuazione della risoluzione n. 66-2
del 15 dicembre 2010 del Consiglio dei Go-
vernatori del Fondo monetario internazionale,
il Governo è autorizzato a provvedere al-
l’aumento della quota di partecipazione del-

Identico
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l’Italia al Fondo stesso da 7.882,3 milioni di
diritti speciali di prelievo a 15.070 milioni di
diritti speciali di prelievo.

Art. 4. Art. 4.

(Versamenti della quota) (Versamenti della quota)

1. Per i versamenti relativi all’aumento
della quota di cui all’articolo 3, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
avvalersi della Banca d’Italia, con facoltà di
concedere a tale Istituto le garanzie per ogni
eventuale rischio connesso con i versamenti
da esso effettuati o che venissero effettuati, a
valere sulle sue disponibilità, in nome e per
conto dello Stato.

1. Per i versamenti relativi all’aumento
della quota di cui all’articolo 3, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
avvalersi della Banca d’Italia, concedendo a
tale Istituto le garanzie per ogni eventuale
rischio connesso con i versamenti da esso
effettuati o che venissero effettuati, a valere
sulle sue disponibilità, in nome e per conto
dello Stato.

Art. 5. Art. 5.

(Rapporti tra Ministero dell’economia e delle
finanze e Banca d’Italia)

(Rapporti tra Ministero dell’economia e delle
finanze e Banca d’Italia)

1. Alla regolazione dei rapporti derivanti
dalla presente legge tra il Ministero del-
l’economia e delle finanze e la Banca d’Italia
si provvede attraverso la vigente convenzione
stipulata tra il Ministero dell’economia e
delle finanze e la Banca d’Italia.

Identico

Art. 6. Art. 6.

(Copertura finanziaria) (Copertura finanziaria)

1. Agli eventuali oneri derivanti dal-
l’attivazione della garanzia dello Stato per i
rischi di cui all’articolo 4 della presente leg-
ge, si provvede a norma dell’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, con impu-
tazione nell’ambito dell’unità previsionale di
base 8.1.7 dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2011 e corrispondenti per gli anni
successivi.

1. Agli eventuali oneri derivanti dal-
l’attivazione della garanzia dello Stato per i
rischi di cui all’articolo 4 della presente leg-
ge, si provvede a norma dell’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, con impu-
tazione nell’ambito del programma «In-
centivi alle imprese per interventi di so-
stegno» della missione «Competitività e
sviluppo delle imprese» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2739-A– 9 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

finanze per l’anno 2011 e corrispondenti per
gli anni successivi.

Art. 7. Art. 7.

(Entrata in vigore) (Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Identico

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Allegato

(articolo 1, comma 1)
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Allegato

(articolo 1, comma 1)
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Allegato II
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Allegato II

Annesso I
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Allegato II

Annesso II



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2739-A– 40 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

E 4,00


